
Letterina di lrl atale
Carissimi,
clme forse aarete saputo, i medici che mi stanno curand"o mi
hanno promesso un permesso per Natctle, Ciò significa che, se

tutto ra bene, potrò concelebrare Ia Messa delle 10.00 g

pranzare in famiglia, per poi tornare la sera, +

Col passare del tempo i permessi dourebbero farsi più lunghi e

i:iíi numerosi. In aitre pnrole, potrò passare le domeniche con

aoi e poi anche i sabati.

II desiderio che aaete manifestato di riaaermi come parroco non
solo mi ha commosso rna è stato per me unfl aera e propria
aocazione. l\/on sc qncora bene come fnrò, ma so che ssrà

perché Io aagliamo insieme.
Spero quindi che la min condiziane diaenti sempre píù
l'occasione e la possibilità per molti di superare euenfuLsli

dffidenze nei confronti dells Chiesa e di aiaere con gioia
I' app ar tenenza sd essa.

La Chiess è anche gerarchia, istituzíone, strutture, regole, ma

al di Ià di tutto questo è sopratutto fraternità.
A l,tratale forse lo si capisce meglio: intorno alla grotta siamo
tutti soltanto fratelli e sorelle.

Don Giorgio


